
Lavoratori  stagionali:  Asti
Agricoltura  denuncia  il
problema  del  blocco  della
manodopera straniera
La situazione per le imprese agricole è diventata paradossale
oltre che insostenibile. Non sono infatti stati ancora del
tutto risolti i problemi informatici relativi allo sblocco
delle domande presentate in seguito al Decreto flussi 2021,
che  aveva  fissato  in  42.000  le  quote  di  lavoratori
extracomunitari da ammettere in Italia per motivi di lavoro
stagionale  nel  settore  agricolo  e  turistico-alberghiero.
Occorre agire subito per rimuovere questo blocco e permettere
a questi lavoratori di raggiungere il nostro Paese”. E’ questo
il segnale di allarme lanciato dalla Confagricoltura relativo
al  problema  della  manodopera  straniera  impiegata  in
agricoltura.

In prossimità della stagione estiva, e con una campagna di
raccolta che si preannuncia abbondante, la preoccupazione è
forte  e  il  futuro  delle  produzioni  e  dell’intera  filiera
agroalimentare è nuovamente a rischio, dopo la pandemia.

In Provincia di Asti – segnala l’Area Politiche del Lavoro del
Welfare della Confagricoltura di Asti – in base al Decreto
flussi 2021, nel periodo che va dal 1° febbraio al 17 marzo
2022, sono state presentate 334 pratiche di assunzioni di
lavoratori stagionali. Pratiche che ad oggi sono completamente
ferme  e  le  domande  giacciono  sospese  presso  gli  uffici
competenti proprio per il problema informatico sopra citato. A
questo forte disagio va ad aggiungersene un altro legato ai
lavoratori arrivati in Italia quest’anno con il nulla osta al
lavoro subordinato stagionale in seguito al Decreto flussi
2020. La situazione di questi ultimi è ben più grave: essi
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infatti si trovano in Italia, ma a causa di intoppi legati al
malfunzionamento dell’applicativo informatico utilizzato dagli
sportelli  unici  dell’immigrazione,  non  possono  essere
convocati per la firma del contratto di soggiorno per lavoro
subordinato, in seguito alla quale viene emesso il codice
fiscale  e  accolta  la  richiesta  di  permesso  di  soggiorno.
Pertanto  le  aziende  agricole  non  possono  procedere
all’assunzione.

“Questa  situazione  sta  diventando  sempre  più  critica  e
fortemente penalizzante per le aziende agricole, i lavoratori
e tutta la filiera agroalimentare”, affermano Gabriele Baldi e
Mariagrazia  Baravalle,  presidente  e  direttore  della
Confagricoltura  di  Asti.  “In  un  contesto  lavorativo  come
quello  agricolo,  legato  ai  cicli  della  natura  e  ad  un
andamento  climatico  sempre  più  bizzarro,  le  istituzioni
dovrebbero essere al servizio delle imprese adattandosi alle
necessità  e  alle  problematiche  del  settore.  Invece  stiamo
assistendo al processo completamente inverso”. “Occorre dunque
intervenire  urgentemente  –  concludono  i  vertici
dell’Organizzazione  agricola  astigiana  –  per  sbloccare  le
pratiche relative al Decreto Flussi 2021. Altrettanto urgente
è programmare il prossimo decreto, per il 2022, tenendo in
considerazione che le richieste dei datori di lavoro nel 2021,
peraltro ancora fermo, sono state più del doppio delle quote
messe a disposizione”.

Cal, sì a riordino farmacie e
regole per tatuatori
Il Consiglio delle autonomie locali ha espresso due pareri
favorevoli:  l’Ufficio  di  presidenza  ha  deliberato  a
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maggioranza  sul  regolamento  della  legge  che  riordina  il
settore delle farmacie, per consentire ai comuni una migliore
distribuzione  sul  territorio  delle  stesse;  l’assemblea
plenaria ha poi deliberato all’unanimità sulla Pdl 187, per il
riconoscimento  delle  attività  di  tatuaggio  e
dermopigmentazione, con lo scopo prioritario di tutelare la
salute dei clienti che intendono tatuarsi.

Con  la  proposta  di  nuovo  regolamentazione  del  settore
farmaceutico  si  vuole  facilitare  il  trasferimento  delle
farmacie,  nell’ambito  dello  stesso  comune,  pur  senza
aumentarne  il  numero,  senza  particolari  appesantimenti
burocratici. In base all’evoluzione giurisprudenziale questa
competenza viene trasferita dalla Regione ai comuni. Nella
motivazione  si  ritiene  necessario  l’approfondimento  sulla
legittimità del potere di regolamentazione della Regione e si
condiziona il parere all’accoglimento, nel regolamento stesso,
della possibilità per i piccoli comuni di gestione associata
di queste procedure.

Per la Pdl 187, che è stata illustrata dalla prima firmataria,
è  stato  inserito  nella  motivazione  il  suggerimento  di
ulteriori  approfondimenti  in  merito  alla  formazione  degli
operatori ed alla tutela della salute per evitare profili di
incostituzionalità riguardanti le competenze regionali.

Unione  industriali  Torino,
Marsiaj: “Voto del Parlamento
Europeo  un  durissimo  colpo
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per il settore automotive”
“Un durissimo colpo per il settore automotive: il voto del
Parlamento Europeo che mette al bando i motori termici dal
2035  ribadisce  un’impostazione  ideologica  a  favore
dell’elettrico e pone in serio rischio la filiera dell’auto
italiana e continentale.

Una scelta, quella dei parlamentari europei, che non prende in
considerazione  un  comparto  produttivo  fondamentale  e
strategico  per  le  economie  europee  e  che  mette  in  serio
pericolo – come evidenzia Anfia e come ribadiamo da tempo – 70
mila posti di lavoro.
Il doveroso e condivisibile rispetto per l’ambiente non può e
non deve compromettere il futuro dell’automotive: la totale e
troppo affrettata eliminazione dei motori endotermici, anche
con  carburanti  alternativi,  è  un  modo  preconcetto  di
affrontare la questione, come ha recentemente ribadito anche
il Ministro dello Sviluppo Economico, Giancarlo Giorgetti.
Ci  uniamo  all’appello  del  comparto  affinché  gli  altri
Organismi comunitari che devono ancora esprimersi si rendano
conto che non è questa la strada della ragionevolezza”.

Accordo  Regione
Piemonte/Sindacati  sui
lavoratori  precari  del
servizio sanitario regionale
La  UIL  Piemonte  prende  atto  con  soddisfazione  del  primo
risultato positivo raggiunto oggi sul fronte dei precari del
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Servizio Sanitario Regionale con uno specifico accordo tra
Regione e Categorie dei lavoratori della sanità.

La  strada  è  ancora  lunga  e  costellata  di  rischi.  Bisogna
prorogare  i  rapporti  di  lavoro  e  stabilizzare,  alla
maturazione  dei  requisiti  previsti,  tutto  il  personale  di
ruolo sanitario che ha contribuito a fronteggiare l’epidemia
da  COVID-19.  Ora  tale  personale  va  utilizzato  anche  per
ridurre  le  liste  di  attesa  per  ottenere  le  prestazioni
sanitarie, che rappresentano un dramma per molte migliaia di
cittadini piemontesi che non hanno la possibilità di ricorrere
a prestazioni private. Vigileremo sul rispetto degli impegni
assunti dalla Regione e sugli interventi ancora necessari”.

Taglio del nastro per i nuovi
ambulatori  di  Med.Art
Servizi nella  sede  di
Confartigianato Cuneo
Sono  stati  inaugurati  lo  scorso  31  maggio  alla  presenza
dell’Assessore regionale alla Sanità Luigi Icardi, i nuovi
ambulatori di Med.Art. Servizi a Cuneo, in Corso IV Novembre
11.
Due  ampi  locali,  collocati  all’interno  dell’edificio  che
ospita la sede territoriale di Confartigianato Imprese Cuneo,
nei quali verranno effettuate dal medico competente le visite
mediche  previste  per  i  lavoratori  delle  imprese  del
territorio.

Med.Art.  Servizi  nasce  nell’estate  del  2006  come  prima
esperienza  regionale  in  cui  collaborano  un’associazione  di
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categoria  artigiana,  Confartigianato  Imprese  Cuneo,  e  il
Laboratorio Pasteur, realtà operante da anni nel capoluogo.
Med.Art., nello specifico, si occupa di fornire alle imprese
un servizio organizzativo e di supporto alla medicina del
lavoro, avvalendosi della collaborazione di un pool di medici,
specialisti  in  medicina  del  lavoro,  in  qualità  di  medici
competenti aziendali.

Recentemente,  in  riferimento  alla  situazione  pandemica,
proprio presso la struttura rinnovata e resa più funzionale
con  l’implementazione  di  nuovi  ambulatori,  Confartigianato
Cuneo e Med.Art. avevano organizzato – unica esperienza a
livello  nazionale  per  un’associazione  di  categoria  –  un
apposito hub vaccinale.

Prima del taglio del nastro si è
svolta una tavola rotonda, sul
tema  “Promozione  della  salute:
un  valore  per  le  imprese”,
aperto dai saluti istituzionali
di Federico Borgna, Sindaco di
Cuneo  e  Presidente  della
provincia,  ad  uno  delle  sue

ultime  uscite  pubbliche  istituzionali.
Al momento di confronto, moderato da Joseph Meineri, direttore
generale  di  Confartigianato  Cuneo,  sono  interventi:  Mauro
Bernardi,  presidente  Med.Art.;  Luca  Crosetto,  presidente
Confartigianato Imprese Cuneo; Nicola Piumatti, Tecnico della
Prevenzione SC SPreSAL – ASL CN1; Aldo Pensa, direttore INAIL
Cuneo; Cristina Trucco, vicepresidente e CEO Med.Art.

«Tutelare la salute dei lavoratori – dichiara il presidente
Med.Art Mauro Bernardi – è il nostro principale obiettivo e
crediamo  sia  doveroso  farlo  nel  migliore  dei  modi.  Oggi
Med.Art Servizi si dota di una struttura più efficace e in
linea  con  le  esigenze  delle  imprese,  offrendo  al  mondo
produttivo servizi qualificati per promuovere il benessere in
ambito lavorativo e contribuire ad accrescere la sicurezza nei



posti di lavoro».

«Il  personale  rappresenta  una  risorsa  fondamentale  per  le
nostre imprese – sottolinea il presidente di Confartigianato
Cuneo  Luca  Crosetto  –  e  come  tale  necessita  di  avere  le
massime  garanzie  di  sicurezza  in  fatto  di  salute.  Con  la
struttura  di  Med.Art  offriamo  quindi  al  mondo  produttivo
servizi efficaci ed efficienti per la promozione del benessere
dei lavoratori. La nostra Associazione è fortemente impegnata
in questo ambito con iniziative mirate ad implementare la
formazione di chi fa e lavora nell’impresa e a fornire tutti i
supporti migliori per diffondere la cultura della prevenzione
in ambito lavorativo. E in questa direzione va anche il nostro
anno  tematico  2022  “Esperienze  Artigiane  sul  Palco”,
attraverso  il  quale  lanciamo  un  messaggio  forte  sulla
sicurezza nel lavoro portando l’arte all’interno delle nostre
aziende, con lo scopo di mostrare al pubblico quanto la salute
dei lavoratori stia a cuore all’impresa».

Grandinate,  Confagricoltura
Alessandria: gravi danni alle
colture specie nel Tortonese
È la provincia di Alessandria, in particolare il Tortonese, la
zona più colpita dalle grandinate che si sono abbattute nella
tarda serata di sabato sul Piemonte orientale.
I tecnici di Confagricoltura in questi giorni hanno effettuato
un accurato monitoraggio dei territori colpiti dal maltempo,
evidenziano che i danni maggiori si registrano a Tortona e nei
comuni di Sale, Viguzzolo, Sarezzano, Castellar Guidobono e
ancora  Montemarzino,  Momperone,  Brignano  Frascata  e
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Castelnuovo  Scrivia.

Tra  i  principali  comparti  produttivi  colpiti  –  precisa
Confagricoltura – il pomodoro da industria, i cereali, i 
frutteti, con gravissimi danni ai pescheti in particolare, le
serre e i vivai, le orticole e i vigneti. Quest’ultimi hanno
subito danni da grandine anche nell’Ovadese e nel Gaviese, ma
in misura più limitata.
Grandinate  di  forte  intensità  anche  nell’Astigiano  e  nel
Pavese.

“La  produzione  cerealicola  –  sottolinea  Paola  Sacco,
presidente  di  Confagricoltura  Alessandria  –  è  fortemente
compromessa. Anche il vento forte, associato alle grandinate,
ha causato l’allettamento del grano e dell’orzo prossimi alla
maturazione. Danni anche al mais, ma essendo a inizio stagione
si  potrà  ancora  contare  su  un  recupero.  Danni  anche  alle
strutture quali capannoni e serre”.

Biraghi: “Definiti componenti
e  deleghe  della  squadra  di
presidenza  comitato  PI
Confindustria Piemonte”
Nel corso del comitato regionale della Piccola Industria di
Confindustria Piemonte tenutosi a Torino, su indicazione del
Presidente Alberto Biraghi, è stata ratificata la nomina dei
quattro vicepresidenti per il biennio 2022-2024.

La  nuova  squadra  di  presidenza  è  così  composta:  Giorgio
Baldini,  Presidente  di  Piccola  Industria  di  Confindustria
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Novara  Vercelli  Valsesia;  Gianluca  Giordano,  delegato  di
Piccola Industria dell’Unione Industriale della Provincia di
Asti;  Massimo  Lomen,  delegato  di  Piccola  Industria  di
Confindustria  Canavese;  Filippo  Sertorio,  Presidente  di
Piccola Industria dell’Unione Industriali di Torino.

Per la durata del mandato biennale, ai componenti del comitato
di  presidenza  sono  state  assegnate  le  deleghe  ritenute
indispensabili per garantire la crescita delle Piccole e Medie
Imprese  regionali.  In  particolare,  le  deleghe  sono  state
attribuite  come  segue:  Giorgio  Baldini,  capitale  umano;
Gianluca  Giordano,  ricerca  e  innovazione;  Massimo  Lomen,
digitalizzazione; Filippo Sertorio, credito e finanza.

Il Presidente Alberto Biraghi ha ricordato che “con la nuova
squadra di Presidenza intendiamo avviare un aperto confronto
sui temi delle deleghe, ma non solo, per dare vita a nuove
prospettive, individuando opportunità e soluzioni, anche in un
contesto difficile come l’attuale, alla luce di mutamenti che
avvengono con grande intensità. Gli ambiti su cui intendiamo
lavorare,  saranno  i  pilastri  su  cui  porre  le  basi  di  un
percorso di rilancio e crescita”.

 

Assemblea  annuale  di  Cnvv,
con  il  presidente  di
Confindustria Carlo Bonomi
Lunedì  6  giugno  2022,  alle  11,  presso  lo  stabilimento
produttivo Sambonet Paderno Industrie di via Giovanni Coppo n.
1/c a Casalino – frazione Orfengo (NO), si terrà l’assemblea

https://www.piemonteconomia.it/assemblea-annuale-di-cnvv-con-il-presidente-di-confindustria-carlo-bonomi/
https://www.piemonteconomia.it/assemblea-annuale-di-cnvv-con-il-presidente-di-confindustria-carlo-bonomi/
https://www.piemonteconomia.it/assemblea-annuale-di-cnvv-con-il-presidente-di-confindustria-carlo-bonomi/


generale di Confindustria Novara Vercelli Valsesia (Cnvv).

Il  programma  dei  lavori  prevede,  dopo  il  saluto  del  Cav.
Pierluigi Coppo, presidente del Gruppo Arcturus, proprietario
dei marchi Sambonet e Paderno, gli interventi del presidente
di  Cnvv,  Gianni  Filippa,  del  presidente  di  Confindustria
Piemonte, Marco Gay, del presidente di Elettricità Futura,
Agostino Re Rebaudengo, e del presidente di Confindustria,
Carlo Bonomi.

Paola Sacco eletta al vertice
di  Confagricoltura
Alessandria
Paola  Sacco  è  la  nuova  presidente  di  Confagricoltura
Alessandria. Dopo 9 anni e 3 mandati, per Luca Brondelli di
Brondello  è  arrivato  il  momento  di  lasciare  le  redini
dell’associazione provinciale degli imprenditori agricoli, a
norma  dallo  Statuto,  per  dedicarsi  totalmente  all’incarico
nazionale quale componente della Giunta confederale.

“E’ un’emozione e un onore rappresentare tutte le aziende
agricole  di  Confagricoltura  ed  è  allo  stesso  tempo  una
responsabilità che voglio prendermi” ha commentato Paola Sacco
non appena acclamata.

La  nuova  Presidente  dell’organizzazione  degli  agricoltori
provinciali, la prima donna ad essere eletta al vertice, ha
sempre partecipato attivamente alla vita associativa. Dapprima
nell’ANGA (l’associazione dei giovani di Confagricoltura), in
un secondo tempo tra le socie fondatrici e le dirigenti di
Confagricoltura Donna provinciale, regionale e nazionale, per
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diventare infine tra il 2016 e il 2019 presidente di Zona di
Tortona.  Attualmente  Sacco  è  anche  presidente  di
Confagricoltura Donna Piemonte e vice presidente di APSOV.

Laureata in Scienze Agrarie a Torino, è sposata con due figli,
abita a Tortona, conduce col marito e la figlia circa 270
ettari tra Tortona, Pontecurone e Rivanazzano Terme, nei quali
coltiva prevalentemente colture da seme, mais e pomodoro da
industria.

Il passaggio di consegne si è tenuto questa mattina, lunedì 30
maggio, presso il Castello di Piovera ad Alluvioni – Piovera,
durante  l’Assemblea  generale  elettiva  di  Confagricoltura
Alessandria,  nel  corso  della  quale,  dopo  la  lettura  e
l’approvazione dei bilanci, sono state elette tutte le cariche
sociali  per  il  quadriennio  2022-2025.  Affiancheranno  Paola
Sacco come vice presidenti Maurizio Montobbio, Lorenzo Morandi
e Giacomo Pedrola.

La parte pubblica della mattinata ha visto numerosi interventi
delle  autorità  presenti  in  sala,  dopo  la  relazione  del
presidente uscente Luca Brondelli, il quale ha parlato della
presenza  crescente  di  donne  quali  figure  apicali  in
Confagricoltura, della nuova percezione mondiale del settore
agricolo  che  si  sta  diffondendo  nell’ultimo  periodo,
dell’emergenza Peste Suina Africana, del Programma di Sviluppo
Rurale piemontese e della necessità di coraggio nelle scelte
di prospettiva dei politici.

Fulcro della mattina l’intervento del dott. Cesare Tabacchini,
componente dello staff di Presidenza di Confagricoltura, il
quale  ha  relazionato  su  “La  nuova  Politica  Agricola
Comunitaria e la sicurezza alimentare”, fornendo interessanti
spunti  di  interpretazione  dell’attuale  situazione  economica
globale.

“Nel pomeriggio i Capi di Stato europei discuteranno di grano.
Ciò significa che prima la pandemia e adesso la guerra in



Ucraina hanno dimostrato che l’alimentazione rappresenta un
punto  focale  degli  assetti  mondiali.  Solamente  un  sistema
agricolo vitale, efficiente e competitivo può consentire di
tutelare  l’ambiente  e  le  risorse  naturali.  Sostenibilità
ambientale  e  sostenibilità  economica  devono  quindi  andare
avanti in parallelo. Se salta la sicurezza alimentare salta la
coesione sociale” ha affermato Tabacchini, che ha continuato:
“Permangono  forti  critiche  alla  riforma  della  PAC  portate
avanti per molto tempo da Confagricoltura e oggi riconosciute
da molti osservatori. Una riforma improntata solo su aspetti
prettamente di tutela ambientale, che non tenga conto delle
implicazioni  economiche  e  produttive,  non  è  sostenibile  e
porta  con  sé  il  fondatissimo  rischio  di  mettere  in  crisi
l’agricoltura europea e mondiale con sconvolgimenti sociali.
E’ richiesta a questo punto a più voci una riforma che tenga
conto  di  ciò,  anche  se  oggi  diventa  di  complicata
realizzazione, perché prevede una modifica di norme di legge
stabilite e sancite che può partire solo su iniziativa della
Commissione Europea”.

Peste  suina  africana,
Confagricoltura  chiede  un
consiglio regionale aperto
Gli allevatori piemontesi sono estremamente preoccupati per la
diffusione della peste suina africana. Confagricoltura ritiene
“manifestamente insufficienti” i risultati finora conseguiti
per il contrasto dell’emergenza.

“Sono ormai trascorsi quasi cinque mesi dal ritrovamento del
primo  cinghiale  infetto  nell’Ovadese  –  dichiara  Enrico
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Allasia,  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte  –  e  a
tutt’oggi non è ancora approvato il piano per l’eradicazione
della malattia.

Ieri  abbiamo  appreso  ufficialmente  dalla  Regione  che
l’attività di depopolamento dei cinghiali procede con estrema
lentezza  e,  in  alcuni  territori,  non  è  ancora  neanche
iniziata”.

In Piemonte – ricorda Confagricoltura – sono attive circa
1.400 aziende che allevano 1,4 milioni di capi suini e a
livello nazionale la produzione piemontese rappresenta il 9%
del totale. Il fatturato dell’industria italiana dei salumi è
di oltre 8 miliardi di euro e rappresenta il 5,6% del totale
dell’industria agroalimentare.

Si tratta – evidenzia Confagricoltura – di un patrimonio di
straordinario  valore  produttivo  e  commerciale  che,  nella
malaugurata ipotesi in cui l’epidemia di peste suina dovesse
allargarsi e diventare endemica, verrebbe distrutto. “Già oggi
nostre imprese sono in forte difficoltà a trovare acquirenti
disponibili  ad  approvvigionarsi  di  suini  provenienti  dal
Piemonte – spiega Enrico Allasia – ed è perciò necessario
intervenire  al  più  presto  con  ogni  iniziativa  utile  per
contrastare la diffusione dell’epidemia e l’eradicazione dei
cinghiali, vettori della peste suina africana”.

Per  questi  motivi  Confagricoltura  Piemonte  ha  chiesto  un
Consiglio  regionale  aperto  sull’argomento  per  dibattere  la
questione  a  livello  tecnico  scientifico  e  politico
istituzionale,  “al  fine  di  individuare  un  percorso  che
consenta al mondo agricolo piemontese di poter guardare con
serenità al futuro, oltre l’emergenza”.

 


